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TRENTO Dopo la chiusura delle
piste ciclabili, la Provincia
stringe ulteriormente la cin-
ghia. Vietando l’accesso a par-
chi, giardini, aree verdi e aree
gioco (in serata la stessa mi-
sura è stata presa a livello na-
zionale dal ministro alla Salu-
te Roberto Speranza). E «blin-
dando» i sentieri di monta-
gna. «Una decisione sofferta»
ha ammesso ieri pomeriggio
il presidenteMaurizio Fugatti.
Che prima di firmare l’ordi-
nanza si è confrontato non so-
lo con la sua giunta (in una
riunione in videoconferenza)
ma anche con molti sindaci
trentini. «Mi rendo conto —
ha osservato il governatore —
della situazione difficile di chi
non ha un giardino, ad esem-
pio. Ma il quadro si sta aggra-
vando attorno a noi e quindi
abbiamo deciso di agire». E in
vista del fine settimana, la
giunta ha deciso di mettere
un punto fermo anche sulla
vicenda dell’apertura dei su-
permercati. Nei giorni scorsi
molti gruppi avevano già an-
nunciato la chiusura dei punti
vendita nei giorni festivi. Ma
qualcuno non si era adeguato,
tanto che i sindacati avevano
invocato l’intervento della
Provincia. Che ieri è arrivato.
«Abbiamo disposto — ha
chiarito Fugatti — la chiusura
delle attività di vendita di ali-
mentari per questa domenica
e per la prossima». Una deci-
sione — possibile grazie alle
competenze autonomistiche
— molto più dura di quella
assunta ieri sera dal governo
con la nuova ordinanza che
tiene invece aperti gli iper-
mercati nel weekend. «Siamo
soddisfatti della decisione di
Fugatti — hanno dichiarato i
segretari di Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs Paola Bas-
setti, Lamberto Avanzo e Wal-
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L’altro fronte Seconde case, Roma
blocca gli spostamenti
Scattati i controlli

TRENTO I controlli sono scattati
ieri pomeriggio. E prosegui-
ranno anche nelle prossime
ore: a ridosso delle uscite au-
tostradali del Trentino — ma
anche nelle zone di Riva e del-
la Valsugana —, dunque, da
ieri le forze dell’ordine stanno
monitorando, nell’ambito di
controlli comunque già previ-
sti, l’eventuale ingresso in
provincia di persone prove-
nienti da altre regioni. E deci-
se a trasferirsi — almeno per
il weekend — nelle valli tren-
tine, magari occupando le se-
conde case.
L’azione «anti-villeggianti»

annunciata dal governatore
Maurizio Fugatti, quindi, è
partita. Ed è stata comunicata
ieri mattina allo stesso presi-
dente della Provincia dal

commissario del governo
Sandro Lombardi nel corso di
un aggiornamento telefonico.
Di più: in serata è arrivata

anche la scure del governo na-
zionale. Che nell’ordinanza
emanata dal ministro della
Salute Roberto Speranza ha
inserito un punto preciso: il
divieto, «nei giorni festivi e
prefestivi, nonché in quegli
altri che immediatamente
precedono o seguono tali
giorni», di «ogni spostamen-
to verso abitazioni diverse da
quella principale, comprese
le seconde case utilizzate per
la vacanza».
Fugatti, del resto, nei giorni

scorsi era stato durissimo. In-
vitando chi si trovava in Tren-
tino per villeggiatura a rispet-
tare le regole. Andando oltre:

«Dobbiamo dare una risposta
sanitaria — aveva chiarito il
governatore — a chi rispetta
le regole. Il Trentino sarà re-
sponsabile con chi sarà re-
sponsabile». E sull’onda di
una protesta ampia da parte
dei sindaci, a intervenire era
stato anche il presidente della
Provincia di Bolzano Arno
Kompatscher, che aveva pre-
cisato di «non voler cacciare
nessuno», ma aveva puntato
l’attenzione sulla necessità
per i cittadini non residenti in
Alto Adige di avere a disposi-
zione un’assistenza sanitaria
di base. Arrivando quindi alla
stessa conclusione: in sostan-
za, tornare al loro comune di
residenza.
Ieri, intanto, il governatore

si è espresso anche sull’aper-
tura delle piste da sci nell’ulti-
mo weekend prima della
chiusura. Contestata damolti.
«La gestione di un’emergenza
come questa non è facile.
Ogni giorno devi prendere
scelte, giuste o sbagliate. Tan-
te difficili. Nessuno non può
dire di non aver sbagliato. In
quella fase questa situazione
non era prevedibile».
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ter Largher — era un atto do-
vuto nei confronti di lavorato-
ri che stanno mettendo a
repentaglio la salute per for-
nire un servizio essenziale». E
il governatore ieri ha rivolto
una «raccomandazione» an-
che al mondo industriale. «I
sindacati — ha sottolineato
— ci dicono che ad alcune ca-
tegorie non verrebbero forni-
te le garanzie necessarie per la
tutela della salute nel luogo di
lavoro. Sappiamo che ci sono
realtà che invece lo fanno. Per
questo mi rivolgo al mondo
industriale a muoversi in que-
sta direzione. Se non accadrà
e dove non accadrà valutere-
mo un intervento». Intanto si
alzano anche in Trentino le ri-
chieste di poter disporre del-
l’esercito per i controlli. Una
possibilità che, a livello nazio-
nale, è già realtà. «C’è piena
disponibilità all’utilizzo dei

militari impegnati nel proget-
to Strade sicure per la gestio-
ne dell’emergenza coronavi-
rus» aveva assicurato il mini-
stro della Difesa Lorenzo Gue-
rini, lasciando l’ultima parola
ai prefetti. A Trento, a incalza-
re il sindaco Alessandro An-
dreatta con una mozione ur-
gente è l’intero centrodestra
comunale. Che invoca cinque
azioni per fermare il contagio.
In particolare, l’opposizione
sollecita a «istituire il copri-
fuoco nella città di Trento 7
giorni su 7 dopo le ore 18 nelle
zone reputate di maggior in-
teresse per almeno 15 giorni»
e a «chiedere al prefetto l’uti-
lizzo dell’esercito, al coman-
dante dei carabinieri uno
spiegamento di forze in divisa
militare, per presidiare la città
e far rispettare i divieti nor-
mativamente previsti». Si in-
vita inoltre sindaco e giunta a

«istituire posti di blocco tra-
mite polizia locale e forestali»
e «disporre la sanificazione di
strade, piazze e parchi».
Ma per quanto riguarda

Trento l’uso dell’esercito, nel-
le modalità immaginate dalla
Difesa, non è così scontato.
«Qui non c’è stata adesione al
progetto Strade sicure» ricor-
dano dal commissariato del
governo. E quindi non c’è sta-
ta alcuna assegnazione di mi-
litari legata a quell’operazio-
ne. Nel frattempo, a essere in
attesa di indicazioni sono an-
che le Truppe alpine, che per
intervenire devono comun-
que aspettare le eventuali de-
cisioni del comitato per l’ordi-
ne e la sicurezza. E sempre in
materia di stop, da ieri a Rove-
reto è stato sospeso il mercato
biologico periodico.
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Appello del Coni
allo sport
«Le regole
sono libertà»

TRENTO«I nostri
comportamenti
influiscono sulla vita degli
altri: non sprechiamo
questi giorni difficili.
Restando a casa aiutiamo
noi e gli altri». Così la
giunta del Coni di Trento
si rivolge al mondo dello
sport trentino in una
lettera inviata a comitatoi,
federazioni, associazioni e
società sportive.
«Rispettiamo le regole—
prosegue l’esecutivo— di
cui noi sportivi, più di
altri, siamo in grado di
capire il senso. Le regole
sono veicolo di libertà
perché ci mettono nelle
condizioni di conseguire
ciò che ci sta a cuore.
Essere liberi non significa
sciogliere i legami ma
rinsaldare i vincoli
buoni». Il Coni invita a
«fare sport a casa,
sviluppando la fantasia e
seguendo le innumerevoli
opportunità offerte anche
dal web, coinvolgendo chi
vive con noi». E conclude:
«È limitante? Certo, ma
indispensabile».
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Il 13 marzo
Il Parco delle
Albere a Trento
una settimana
fa: tante le
persone che,
approfittando
anche del
meteo, lo
affollavano. Da
oggi non sarà
più possibile
(Foto Pretto)

La lettera

La vicenda

● La scorsa
settimana la
presenza in
Trentino di
molti
proprietari di
seconde case
ha fatto
arrabbiare tanti
sindaci, in
particolare nei
comuni turistici

● È quindi
intervenuto
anche il
presidente
Fugatti, che ha
investito della
questione il
ministro
Francesco
Boccia

Coronavirus I provvedimenti

Il messaggio
di Paccher
«La nostra terra
si riprenderà»

TRENTO «Siate fiduciosi.
Insieme presto
supereremo anche questa
prova». Il presidente del
consiglio regionale
Roberto Paccher si è
rivolto ieri con un
messaggio ai cittadini
trentini e altoatlesini.
«Occorre— scrive Paccher
— rispettare le regole. Gli
abitanti di questa terra
possono vantare un
primato per quanto
riguarda il senso sociale,
la voglia di esserci gli uni
per gli altri, la capacità di
vivere nel rispetto
reciproco. Anche in questa
situazione particolare
occorre fare appello a
questa nostra vocazione».
Il presidente ringrazia chi
in questo momento è al
lavoro. E conclude: «La
nostra terra si riprenderà
presto».
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Presidente
Attorno
a noi la
situazione
si aggrava:
dobbiamo
agire

Provincia
«Chi si
sposta per
villeggia-
tura è un
vero
irrespon-
sabile»

Al casello Un posto di blocco ieri a
Trento sud (Foto Pretto)
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